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Celebrazione Del Transito Di Santa Teresa Di Gesù Bambino
Carmelitana Scalza, vergine e dottore della Chiesa, patrona delle Missioni
Figlia della Chiesa

canto d'inizio: Acclamate al Signore (43)
Guida: Nel 1897, il 30 settembre cadde di giovedì. Suor Teresa di Gesù bambino e del Volto santo, Carmelitana scalza del monastero di Lisieux, non ha ancora compiu​to 25 anni ed è già monaca professa da 7 anni. Diciotto mesi prima di quel giorno, nella primavera del 1896, Teresa aveva capito di avere la tubercolosi, morbo all’ epoca difficilmente curabile: ne gioì, prevedendo di poter essere presto accanto al suo Sposo. Pochi giorni dopo questa scoperta inizia per lei anche la grande pro​va delle fede, che la costringe a rinunciare alla sua gioia, rendendole difficile anche solo pensare alla vita eterna e al Dio d’amore al quale si era sempre affidata con con​fidenza totale. L’8 luglio 1897 sr Teresa viene ricoverata nell’infermeria del monastero; lì, a matita, termina il suo racconto autobiografico. Suor Teresa si avvicina alla porta della vita senza uscire dal tunnel oscuro dell’ as​senza di Dio, se non nel momento in cui vede la luce eterna che emana dal Volto amatissimo di Gesù.
Questa sera facciamo memoria della Pasqua di santa Teresa di Gesù bambino nello stesso giorno e (quasi) alla stessa ora della sua gloriosa morte.
Ascoltando la narrazione della sua ultima giornata at​traverso le sue stesse parole, ci soffermeremo su alcu​ni punti di questo doloroso e glorioso racconto, per riflettere e pregare assieme alla nostra Santina.
Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito san​to
Ass.: Amen
Cel.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti voi.
Ass: E con il tuo spirito.
Guida: Seguiamo ora il compiersi della passione e della Pasqua di s. Teresa, leggendo e pregando il dialogo del 30 settembre 1897 riportato in “Novissima Verba”.
Lett.1 - Sono madre Agnese di Gesù, al secolo Paolina, so​rella maggiore di suor Teresa. Al mattino del 30 settem​bre la vegliai durante la Messa. Non mi diceva una pa​rola. Era spossata, ansimante; le sue sofferenze, lo indo​vinavo, erano indicibili. A un certo punto congiunse le mani e guardando la statua della Santa Vergine, disse:
Lett.2 - Oh! con che fervore l'ho pregata! Ma è l'ago​nia purissima, senza alcuna traccia di consolazione.
Lett.1 - Le dissi qualche parola di compassione e d'affet​to, e aggiunsi che durante la sua malattia mi aveva proprio edificata. E lei mi rispose:
Lett.2 - Le consolazioni che lei mi ha date! Ah, sono ben grandi!

Lett.1 - Per tutta la giornata, senza un istante di tregua, si può dirlo senza esagerazione, rimase in veri tormenti. Pareva stremata e tuttavia, con nostra grande sorpresa, poteva muoversi, sedersi su letto.
Lett.2 - Vedete quanta forza ho oggi! No, non morirò. Ne ho ancora per mesi, forse per anni!
Lett.1 - E se il buon Dio lo volesse, disse Nostra Madre; l'accetterebbe? - Lei cominciò a rispondere angosciata: 
Lett.2 - Bisognerebbe proprio …
Lett.1 - Ma, riprendendosi subito, disse con un accento di rassegna​zione sublime, ricadendo sui suoi cuscini:
Lett.2 - Certo che lo voglio!
Lett.1 - Ho potuto raccogliere queste sue esclamazioni; ma è davvero impossibile renderne l'accento:
Lett.2 - Non credo più alla morte per me... Non credo più che alla sofferenza... Ebbene, tanto meglio!
O mio Dio!      Io lo amo, il buon Dio!
(pausa)
O mia buona Santa Vergine, vieni in mio soccorso!
Se è questa l'agonia, che cos'è la morte?… Oh, mio buon Dio!... Sì, è proprio buono, lo trovo proprio buono…
Lett.1 - Guardando la Santa Vergine:
Lett.2 - Oh, tu sai che soffoco!
Guida: Teresa, anche sul letto di morte, ricorre a Maria, la madre che l’aveva guarita da bimba con un tenero sorriso. Pochi mesi prima, nel concludere la poesia capolavoro “Perché t’amo, Maria”, l’aveva invocata:
Tutti - Madre, udrò io presto quella dolce armonia
presto nel Cielo bello verrò a vederti.
Al mattino di mia vita m'hai sorriso:
vieni e ancor sorridimi, Madre, è già sera!
Non temo più la viva tua gloria eccelsa:
ho sofferto con te e ti domando adesso
di cantar sui tuoi ginocchi perché t'amo
e sempre ridire che sono figlia tua!
Canto: Madre, fiducia… (157) / Preghiera a Maria (83)
Lett.1 - Quindi mi disse:
Lett.2 - Se lei sapesse cosa significa soffocare!
Lett.1 - Ed io le dissi: Il buon Dio la aiuterà, mia povera piccola, e presto sarà finita.
Lett.2 - Sì, ma quando? ... Mio Dio, abbi pietà della tua povera figliolina! Abbine pietà!
Lett.1 - Quindi si rivolse a nostra Madre, la Priora:
Lett.2 - O Madre mia, l'assicuro che il calice è pieno fino all'orlo!… ... Ma il buon Dio non mi abbandone​rà certamente… ... Lui non mi ha mai abbandona​ta… ... Sì, mio Dio, tutto ciò che vorrai, ma abbi pie​tà di me! ... Sorelline mie, sorelline mie, pregate per me!... Mio Dio! mio Dio! Tu che sei così buo​no!!! ... Oh, sì, tu sei buono! io lo so. …
Guida: Teresa ritorna al centro della sua esperienza e del suo insegnamento: la fiducia irremovibile nell’amo- re che Dio ha per lei, nella bontà paterna di Dio che el-la ha conosciuto anche tramite la testimonianza del suo padre santo. Ne aveva parlato nei suoi scritti:

Gesù si compiace di mostrarmi l'unico cammino che porta alla fornace Divina: questo cammino è l'abban​dono del bambino che si addormenta senza timore tra le braccia di suo Padre... «Se qualcuno è piccolissimo venga a me», ha detto lo Spirito Santo per bocca di Sa​lomone e questo medesimo Spirito d'Amore ha detto anche che «Ai piccoli è concessa la misericordia». In nome suo, il profeta Isaia … esclama in nome del Si​gnore: «Come una madre accarezza il figlio, così io vi consolerò, vi porterò in braccio e vi accarezzerò sulle mie ginocchia». … Gesù non chiede grandi azioni, ma soltanto l'abbandono e la riconoscenza. (MA 242-243)
Tutti - Padre nostro …
Canto: Perché Tu sei con me (171)
Lett.1 - Dopo i Vespri nostra Madre pose sulle sue ginoc​chia un’immagine di Nostra Signora del monte Carmelo. La guardò un istante e, quando nostra Madre le ebbe as​sicurato che presto ella avrebbe accarezzato la Santa Ver​gine come faceva Gesù Bambino in quella immagine, disse:
Lett.2 - O Madre mia, mi presenti in fretta alla Santa Vergine, io sono un bebè che non ne può più!...
Mi prepari a morire bene.
Lett.1 - Nostra Madre le rispose che la sua preparazione era fatta, avendo sempre compreso e praticato l'umiltà. Rifletté un istante e pronunciò umilmente queste parole:
Lett.2 - Sì, mi pare di non aver mai cercato che la ve​rità; sì, ho capito l'umiltà del cuore... Mi sembra di essere umile. Tutto quello che ho scritto sui miei desideri di sofferenza. Oh, è ben vero!
.... E non mi pento di essermi consegnata all'amore.
Oh, no, non me ne pento, al contrario!
Lett.1 - Un po' più tardi, riprese un po’ di forza e disse:
Lett.2 - Mai avrei creduto che fosse possibile soffrire tanto! mai! mai! Non posso spiegarmelo se non con gli ardenti desideri che ho avuto di salvare le anime.
Guida: Ecco la nostra missionaria! Sorella spirituale di due sacerdoti missionari, Teresa ha il cuore che traboc​ca dell’amore di Dio: non si ferma a godere di Lui, ma condivide la sua “sete di anime”. Mentre quest’offerta giunge al suo culmine, ascoltiamola ancora:

Poiché «lo zelo di un carmelitano deve incendiare il mondo», spero con la grazia del buon Dio di essere utile a più di due missionari e non potrei dimenticare di pregare per tutti, senza lasciar da parte i semplici sacerdoti la cui missione da compiere è talvolta difficile quanto quella de​gli apostoli che predicano agli infedeli. Insomma voglio essere figlia della Chiesa come lo era la nostra Madre Santa Teresa e pregare secondo le intenzioni del nostro Santo Padre il Papa, sapendo che le sue intenzioni ab​bracciano l'universo. Ecco lo scopo generale della mia vi​ta. (MA 333)
Preghiamo con s. Teresa, cantando: Servo per amore (105)
Lett.1 - Verso le 5, ero sola presso di lei. Il suo viso cambiò improvvisamente, capii che era l'ultima agonia.
Quando la comunità entrò nell'infermeria, ella accolse tutte le sorelle con un dolce sorriso. Stringeva il suo Cro​cefisso e lo guardava continuamente.
Un terribile rantolo lacerò il suo petto per più di due ore. Il suo viso era congestionato, le mani violacee, ave​va i piedi ghiacciati e tremava in tutte le sue membra. Un sudore abbondante imperlava di enormi gocce la sua fronte e grondava sulle sue gote. Era in una oppres​sione sempre crescente e lanciava talvolta per respirare dei piccoli gridi involontari. 
Ad un certo momento sembrava avere la bocca così riarsa che suor Genoveffa, pensando di darle sollievo, le pose sulle labbra un pezzettino di ghiaccio. Lo accettò facendole un sorriso che non dimenticherò mai. Era co​me un supremo addio. Alle 6, quando suonò l'Angelus, guardò a lungo la statua della Santa Vergine.
Infine, alle 7 e qualche minuto, avendo Nostra Madre congedata la comunità, ella sospirò:
Lett.2 - Madre mia! Non è ancora l'agonia?... Non morirò?…
Lett.1 - Sì, mia povera piccola, è l'agonia, ma il buon Dio vuole forse prolungarla di qualche ora.
Ella riprese con coraggio:
Lett.2 - Ebbene! …; sù! … sù! … Oh! non vorrei soffrire meno a lungo …
Lett.1 - E guardando il suo Crocifisso:
Lett.2 - Oh! lo amo! … Mio Dio … ti amo! ………
Guida: È il momento dell’estasi d’amore. Teresa sta per passare alla riva eterna. Prima di riprendere il ricordo degli ultimi minuti della sua vita, facciamo nostra l’ ar​dente preghiera che lei stessa aveva espresso in poesia:
Tutti - Morir d'Amore è assai dolce martirio, che vorrei appunto per te patire! O Cherubini, accordate la lira:
del mio esilio io sento già la fine. Fiamma d'Amor, continua a consumarmi! Vita fugace, pesa il tuo fardello!
Gesù Divino, il mio sogno adempi: morir d'Amore.


Morir d'Amore, ecco la mia Speranza! Quando spezzate vedrò le mie catene, sarà Dio la mia grande Ricompensa:
altri beni io non voglio possedere. Del suo Amore voglio in​fiammarmi tutta, voglio vederlo, a Lui per sempre unirmi. Ecco il mio Cielo, ecco il mio destino: viver d'Amore!!!...
Lett.1 - Improvvisamente, dopo aver pronunciato queste parole, cadde piano all'indietro, la testa reclinata a de​stra. Nostra Madre fece suonare subito la campana dell'infermeria per richiamare la Comunità. Disse nello stesso tempo: "Aprite tutte le porte!" Questa parola aveva qualcosa di solenne e mi fece pensare che in Cielo anche il buon Dio la diceva ai suoi Angeli.
Le sorelle ebbero il tempo di inginocchiarsi intorno al letto e furono testimoni dell'estasi della piccola santa morente. Il suo viso aveva ripreso il colore del giglio che aveva in piena salute, i suoi occhi erano fissi in alto e brillavano di pace e di gioia. Ella faceva certi bei movi​menti con il capo, come se Qualcuno l'avesse divinamen​te ferita con una freccia d'amore …
Suor Maria dell'Eucaristia si accostò con una fiaccola per vedere più da vicino il suo sublime sguardo. Alla lu​ce di quella fiaccola non apparve alcun movimento delle sue palpebre. Questa estasi durò circa lo spazio di un Credo, ed ella rese l'ultimo respiro.
Dopo la morte, conservò un celeste sorriso. Era di un' in​cantevole bellezza. Teneva così forte il suo Crocifisso che per seppellirla bisognò strapparlo dalle sue mani.
Le sue membra restarono morbide fino alla sua inuma​zione, il lunedì 4 ottobre 1897.
Guida: Preghiamo insieme:
T.- Gloria al Padre …
Ringraziamo infine il Signore, ricordando ciò che Teresa chiamò “il mistero della sua vocazione e della sua stessa vita”: l'amore misericordioso di Dio per lei.
Canto: Magnificat (4 opp. 122)
Cel.: Per intercessione di s. Teresa di Gesù bambino, la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio + e Spi​rito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen
